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ONOREVOLI SENATORI. — Il provvedimento 
che il Governo propone con il disegno di 
legge incrementa gli organici degli ufficiali, 
dei sottufficiali e dei militari di truppa del 
Corpo della guardia di finanza e stabilisce le 
procedure concorsuali per la copertura dei 
nuovi posti di organico. L'incremento è pre­
visto in misura — per la verità — stretta­
mente contenuta, stante l'aggravarsi dei com­
piti della Guardia di finanza per la preven­
zione e repressione della criminalità econo­
mica, della evasione fiscale, infine della cii 
minalità economica organizzata di tipo ma­
fioso. 

Con questo incremento, infatti, la Guai-
dia di finanza dovrà far fronte particolar­
mente al maggiore sforzo che è richiesto dal­
le recenti disposizioni in materia fiscale, po­
tenziando i nuclei di polizia tributaria; do­
vrà, più in generale, adeguarsi alla recrude­
scenza dei fenomeni di criminalità sopra ri­
cordati, tenendo conto anche dell'avvenuta 
riduzione dell'orario di servizio normale set­
timanale da 42 a 40 ore, conseguente all'at­
tuazione della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

In presenza di queste accresciute esigenze 
l'incremento di 40 ufficiali, di 400 sottuffi­
ciali e di 600 militari di truppa appare al re­
latore — come si è detto — abbastanza li­

mitato, e la Commissione ha condiviso que­
sta opinione. 

Le procedure di copertura dei maggiori 
organici mediante concorsi straordinari so­
no apparse idonee e opportune al fine di 
poter disporre sollecitamente di personale 
militare qualitativamente ben preparato, te­
nendo conto dei tempi lunghi che oggi sono 
richiesti per la sua formazione. 

La la Commissione con il suo parere ha 
chiesto che vengano indicati i criteri per 
l'esercizio della potestà regolamentare (pre­
vista all'articolo 4, comma 3) inerente alle 
modalità di svolgimento dei concorsi e ai 
requisiti per parteciparvi: il relatore ha rite­
nuto di dover ottemperare a questa esigen 
za presentando un emendamento, che è stato 
accolto dalla 6a Commissione, unitamente ad 
una modifica delle note alle tabelle 1 e 2 per 
far slittare di un anno i termini liguardanti 
alcune promozioni, constatata la impossibili­
tà, ormai, per il Corpo, di provvedere in 
tempo utile secondo le scadenze previste nel 
testo del Governo. 

Raccomando quindi l'approvazione del 
provvedimento del Governo, nel testo modi­
ficato dalla 6a Commissione, su conforme 
mandato della Commissione stessa. 

FINOCCHIARO, relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MURMURA) 

27 febbraio 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone al suo ulteriore iter, a 
condizione che sia riformulato l'articolo 4, 
comma 3, nella parte relativa al decreto pre­
sidenziale che fissa le modalità di svolgi­
mento dei concorsi straordinari ed i requi­
siti per parteciparvi: detta disposizione va 
infatti specificata, indicando chiari criteri 
direttivi per l'esercizio della potestà regola­
mentare ivi prevista. 

Valuti inoltre la Commissione di merito la 
opportunità della istituzione di scuole di 
formazione nelle regioni del Centro-Sud. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

26 febbraio 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Gli organici degli ufficiali del Corpo della 
guardia di finanza sono stabiliti in confor­
mità alla tabella 1 allegata alla presente leg­
ge che sostituisce la corrispondente tabella 
1 annessa al decreto-legge 30 settembre 
1982, n. 688, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 27 novembre 1982, 
n. 873. 

Art. 2. 

Gli organici dei sottufficiali e dei militari 
di truppa del Corpo della guardia di finan­
za sono stabiliti come segue: 

sottufficiali n. 17.631; 
militari di truppa n. 34.300. 

Art. 3. 

Gli organici in aumento rispetto a quelli 
vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge saranno realizzati in tre anni, 
a decorrere dal 1° gennaio 1986, secondo le 
progressioni indicate nelle tabelle 2 e 3 al­
legate alla presente legge che sostituiscono 
le tabelle 3 e 4 allegate al decreto-legge 30 
settembre 1982, n. 688, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 27 novem­
bre 1982, n. 873. 

Art. 4. 

1. Il Corpo della guardia di finanza è au­
torizzato ad indire concorsi straordinari, per 
titoli ed esami, per il reclutamento di: 

a) quaranta sottotenenti, venti in cia­
scuno degli anni 1986 e 1987, tratti dagli uf­
ficiali di complemento, di età non superiore 
ad anni trenta, che abbiano prestato o stia­
no prestando servizio di prima nomina nel­
la Guardia di finanza; 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

1. Identico. 

Art. 2. 

1. Identico-. 

a) identica; 
b) identica. 

Art. 3. 

1. Identico. 

Art. 4. 

1. Identico: 

a) quaranta sottotenenti, venti in cia­
scuno degli anni 1986 e 1987, tratti dagli uf­
ficiali di complemento, di età non superiore 
ad anni trenta, i quali: 
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(Segue: Testo del Governo) 

b) quattrocento vicebrigadieri, duecen­
to in ciascuno degli anni 1986 e 1987, 
tratti dagli appuntati in servizio continuati­
vo della Guardia di finanza che abbiano com­
piuto il trentacinquesimo anno di età. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

1) abbiano prestato o stiano prestan­
do servizio di prima nomina nella Guardia 
di finanza; 

2) siano riconosciuti meritevoli di 
parteciparvi per qualità morali e di carat­
tere e per precedenti disciplinari; 

3) non si trovino nella condizione di 
inidonei all'avanzamento nel congedo; 

b) quattrocento vicebrigadieri, duecento 
in ciascuno degli anni 1986 e 1987, tratti da­
gli appuntati in servizio continuativo della 
Guardia di finanza che abbiano compiuto il 
trentacinquesimo anno di età, che non siano 
stati comunque rinviati dal corso allievi sot­
tufficiali del Corpo della guardia di finanza e 
che abbiano riportato nell'ultimo quinquen­
nio di servizio la qualifica di « eccellente » 
o giudizi equivalenti. 

2. I concorsi di cui alla lettera a) del pre­
cedente comma 1 sono indetti con decreto 
del Ministro delle finanze; quelli di cui alla 
lettera b), con determinazione del Coman­
dante generale della Guardia di finanza. 

3. I candidati al concorso per sottotenenti 
sono sottoposti all'accertamento dell'attitu­
dine fisico-psichica al servizio incondizionato 
nella Guardia di finanza. Gli aspiranti ali con­
corso per vicebrigadieri che siano ricono­
sciuti non meritevoli di parteciparvi per qua­
lità fisiche, morali, culturali e di carattere 
possono, in qualsiasi momento, essere esclu­
si dal concorso con provvedimento del Co­
mandante generale della Guardia di finanza. 

4. I titoli da valutare per i concorsi di cui 
al comma 1 sono i seguenti: 

a) titoli riferentisi alle qualità professio­
nali e militari; 

b) titolo di studio; 
e) eventuali riconoscimenti al valor mi­

litare o civile, attestati di pubbliche bene­
merenze al valore o al merito civile, distinti­
vo di mutilato o ferito in servizio, encomi 
solenni e semplici per merito di servizio. 

5. Gli esami di concorso per il reclutamen­
to dei sottotenenti consistono in una prova 
orale in materia di legislazione tributaria e 
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2. I posti risultati non coperti in uno dei 
concorsi indicati nelle lettere a) e b) del pre­
cedente comma potranno essere portati in 
aumento dei posti messi a concorso nell'an­
no successivo. 

3. Le modalità di svolgimento dei concor­
si straordinari ed i requisiti per partecipar­
vi sono fissati con decreto del Presidente 
della Repubblica. Gli aumenti dei limiti di 
età previsti per l'ammissione ai concorsi dei 
pubblici impieghi non si applicano al limi­
te massimo di età stabilito per i concorsi di 
cui alla precedente lettera a). 

4. I vincitori dei concorsi saranno, rispet­
tivamente, nominati: 

a) sottotenente in servizio permanente 
effettivo nell'ordine di graduatoria finale 
del concorso, con decorrenza da data suc­
cessiva a quella di approvazione della gra­
duatoria finale stessa, ma comunque da una 
data posteriore a quella sotto la quale, nello 
stesso anno solare, sono nominati ufficiali 
i provenienti dal corso di cui all'articolo 2, 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

servizio del Corpo nei limiti del programma 
che verrà indicato nel bando di concorso. 

6. Per gli aspiranti ammessi al concorso 
per vicebrigadieri gli esami consistono in 
una prova scritte costituita da risposte sin­
tetiche ad un questionario articolato in: 

a) domande intese ad accertare il grado 
di conoscenza ortografica, grammaticale e 
sintattica della lingua italiana; 

b) quesiti di cultura generale, giuridica 
e tecnico-professionale, tratti da programmi 
indicati nel bando di concorso. 

7. La composizione della commissione giu­
dicatrice, i punteggi da attribuire ai titoli ed 
alle prove d'esame e le modalità di forma­
zione della graduatoria sono stabiliti nel 
bando di concorso. Le commissioni giudica­
trici sono nominate con decreto del Ministro 
delle finanze per i concorsi di cui alla lette­
ra a) del comma 1 e con determinazione 
del Comandante generale della Guardia di 
finanza per quelli della lettera b) dello stes­
so comma 1. 

8. I posti risultati non coperti in uno dei 
concorsi indicati nelle lettere a) e b) del com­
ma 1 potranno essere portati in aumento 
dei posti messi a concorso nell'anno suc­
cessivo. 

9. Gli aumenti dei limiti di età previsti 
per l'ammissione ai concorsi dei pubblici 
impieghi non si applicano al limite massimo 
di età stabilito per i concorsi di cui alla let­
tera a) del comma 1. 

10. Identico. 
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numeri 1) e 2), della legge 29 maggio 1967, 
n. 371; 

b) i vicebrigadieri in servizio continua­
tivo nell'ordine di graduatoria finale del con­
corso, con decorrenza da data successiva a 
quella di approvazione della graduatoria fi­
nale stessa, ma comunque da una data po­
steriore a quella sotto la quale sono stati 
nominati sottufficiali, nello stesso anno so­
lare, gli appuntati ai sensi dell'articolo 15 
della legge 11 dicembre 1975, n. 627. 

5. Con decreto del Ministro delle finan­
ze saranno determinate le modalità per la 
partecipazione degli ufficiali e sottufficiali, 
di cui al precedente comma, a corsi straordi­
nari di preparazione e aggiornamento. 

Art. 5. 

L'articolo 2 della legge 29 ottobre 1965, 
n. 1218, concernente l'istituzione di una 
Scuola di polizia tributaria, è sostituito dal 
seguente: 

« La Scuola di polizia tributaria è equipa­
rata al comando di zona e dipende dal Co­
mando generale della guardia di finanza. 

Il periodo trascorso al comando della 
Scuola di polizia tributaria è valido ai fini 
dell'avanzamento al grado superiore. 

Nei confronti del personale in servizio 
presso il comando della Scuola di polizia 
tributaria le funzioni di comandante di cor­
po sono attribuite al vice comandante del­
l'istituto ». 

Art. 6. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 8.000 milio­
ni per il 1986, in lire 15.400 milioni per il 
1987 ed in lire 22.815 milioni per il 1988 — 
ivi comprese le spese di vestiario, equipag­
giamento, casermaggio, impianti tecnici, mo­
torizzazione e accasermamento, connesse al 
reclutamento, pari a lire 600 milioni per cia­
scun anno — si provvede mediante corri­
spondente riduzione dello stanziamento 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

11. Con decreto del Ministro delle finan­
ze saranno determinate le modalità per la 
partecipazione, degli ufficiali e sottufficiali 
di cui al precedente comma 10, a corsi stra­
ordinari di preparazione e aggiornamento. 

Art. 5. 

1. Identico: 

« Art. 2. - La Scuola di polizia tributaria 
è equiparata al comando di zona e dipende 
dal Comando generale della guardia di fi­
nanza. 

Identico. 

Identico. » 

Art. 6. 

1. Identico. 
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 1986-
1988, al capitolo 6856 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1986, all'uopo utilizzando parte 
dell'accantonamento preordinato per « Ri­
strutturazione dell'Amministrazione finan­
ziai ìa ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 
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TABELLA 2 

PROGRESSIONE DELL'AUMENTO DEGLI OR­
GANICI DEGLI UFFICIALI DELLA GUARDIA DI 

FINANZA 

Grado Organici al 1° gennaio 

1986 1987 1988 

C o l o n n e l l o  . . . .  61 62 62 
Tenente colonnello . 318 320 322 
M a g g i o r e  . . . .  165 166 167 
C a p i t a n o  . . . .  533 539 545 
Tenente e sottotenente . 542 546 550 

Per il raggiungimento dei volumi organici stabi­
liti nella presente tabella nei gradi per i quali 
l'avanzamento ha luogo a scelta, saranno osser­
vate le seguenti disposizioni: 

a) a colonnello: una promozione per aumen­
to di organico rispettivamente al 1° gennaio 1986 
e 1987 in aggiunta a quelle previste nella tabel­
la 1 allegata al decreto-legge 30 settembre 1982, 
n. 688, convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 27 novembre 1982, n. 873. 

Per effettuare la promozione prevista per il 
1° gennaio 1986, qualora all'atto dell'entrata in 
vigore della presente legge sia stato già formato 
11 quadro ordinario di avanzamento a scelta dei 
tenenti colonnelli relativo a detto anno 1986, sarà 
formato un quadro suppletivo di avanzamento 
al grado di colonnello nel quale sarà iscritto, con 
l'osservanza delle norme di cui all'articolo 30 del­
la legge 12 novembre 1955, n. 1137, il primo te­
nente colonnello già compreso nella graduatoria 
di merito formata per il 1986 e non iscritto nel 
citato quadro ordinario di avanzamento. In tal 
caso le promozioni a colonnello da conferire nel 
1986 sono disposte dando la precedenza agli uf­
ficiali iscritti nel quadro di avanzamento ordi­
nario; 

b) a maggiore: una promozione ad aumento 
di organico rispettivamente al 1° gennaio 1986, 
1987 e 1988 in aggiunta a quelle previste nella 
tabella 1 allegata al decreto-legge 30 settembre 
1982, n. 688, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 27 novembre 1982, n. 873. 

Per effettuare la promozione prevista per il 1° 
gennaio 1986 qualora all'atto dell'entrata in vigo­
re della presente legge sia stato formato il qua­
dro ordinario di avanzamento a scelta dei capi­
tani relativo a detto anno 1986, sarà formato un 
quadro suppletivo di avanzamento al grado di 
maggiore nel quale sarà iscritto, con l'osservan­
za delle norme di cui all'articolo 30 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, il primo capitano già 
compreso nella graduatoria di merito formata per 
il 1986 e non iscritto nel citato quadro ordinario 
di avanzamento. In tal caso, le promozioni a mag­
giore sono disposte dando la precedenza agli uf­
ficiali iscritti nel quadro ordinario di avanza­
mento. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TABELLA 2 

PROGRESSIONE DELL'AUMENTO DEGLI OR­
GANICI DEGLI UFFICIALI DELLA GUARDIA DI 

FINANZA 

Grado Organici al 1° gennaio 

1986 1987 1988 

C o l o n n e l l o  . . . .  60 61 62 
Tenente colonnello . 318 320 322 
M a g g i o r e  . . . .  165 166 167 
C a p i t a n o  . . . .  533 539 545 
Tenente e sottotenente . 542 546 550 

Identico: 

a) a colonnello: una promozione per aumento 
di organico rispettivamente al 1" gennaio 1987 
e 1988 in aggiunta a quelle previste nella ta­
bella 1 allegata al decreto-legge 30 settembre 1982, 
n. 688, convertilo in legge, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 1982, n. 873. 

Per effettuare la promozione prevista per il 1° 
gennaio 1987, qualora all'atto dell'entrata in vi­
gore della presente legge sia stato già formato 
il quadro ordinario di avanzamento a scelta dei 
tenenti colonnelli relativo a detto anno 1987, sarà 
formato un quadro suppletivo di avanzamento al 
grado di colonnello nel quale sarà iscritto, con 
l'osservanza delle norme di cui all'articolo 30 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, il primo 
tenente colonnello già compreso nella graduatoria 
di merito formata per il 1987 e non iscritto nel 
citato quadro ordinario di avanzamento. In tal ca­
so le promozioni a colonnello da conferire nel 
1987 sono disposte dando la precedenza agli uffi­
ciali iscritti nel quadro di avanzamento ordi­
nario; 

(b) identica. 



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 1637-A 

XX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE B RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

TABELLA 3 

Categoria Organici al 1° gennaio 

1986 1987 1988 

Sottufficiali 17.364 17.497 17.631 
Militari di truppa . 33.900 34.100 34.300 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TABELLA 3 

Identica. 


